
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
VI L E G I S L A T U R A 

(N. 539-B) 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 26 ottobre 1972 

(V. Stampato n. 304) 

modificato dal Senato della Repubblica nella seduta del 12 aprile 1973 

modificato dalla Camera dei deputati nella seduta del 29 maggio 1973 
(V. Stampato n. 304-B) 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(MISASI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(COLOMBO) 

T? asmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 5 giugno 1973 

Delega al Governo per l'emanazione di norme sullo stato 
giuridico del personale direttivo, ispettivo, docente e non 
docente della scuola materna, elementare, secondaria e 

artistica dello Stato 



Atti Parlamentari — 2 Senato della Repubblica — 539-B 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

I] Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro nove mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge e con l'osser­
vanza dei princìpi e dei criteri direttivi ap­
presso indicati, uno o più decreti con valore 
di legge ordinaria: 

a) per la disciplina unitaria del nuo­
vo stato giuridico del personale docente, di­
rettivo ed ispettivo della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica e di ogni 
altra istituzione scolastica o tipo di scuola 
con eventuali adattamenti resi necessari da 
peculiari finalità, e del personale di ogni al­
tra categoria che svolga funzioni direttive o 
docenti nelle scuole od istituti d'istruzione 
statali di ogni ordine e grado, esclusa l'Uni­
versità; 

b) per la conseguente revisione della 
posizione del predetto personale in ordine 
alla ristrutturazione delle carriere, alla giu­
sta valutazione economica delle funzioni do­
cente e direttiva nonché al riordinamento e 
alla istituzione dei ruoli organici, compreso 
quello dei direttori delle accademie di belle 
arti e dei licei artistici, con forme opportu­
ne di decentramento a livello regionale o 
pi ovinciale; 

e) per la disciplina del nuovo stato giu­
ridico e la revisione del trattamento econo­
mico del personale non insegnante delle scuo­
le di cui alla precedente lettera a) e dei con­
vitti nazionali e degli educandati femminili 
dello Stato nonché dei convitti annessi agli 
istituti di istruzione tecnica e professionale. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico: 

a) Identico; 

b) Identico; 

e) Identico; 

d) per la istituzione e il riordinamento 
degli organi collegiali di governo degli isti­
tuti e scuole materne e di istruzione elemen­
tare, secondaria ed artistica. 
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TITOLO I 

PERSONALE DIRETTIVO, ISPETTIVO 
E DOCENTE 

Art. 2. 

Lo stato giuridico del personale di cui alla 
lettera a) del precedente articolo dovrà te­
nere conto, nel quadro dei princìpi costitu­
zionali, della natura della professione docen­
te e dei caratteri richiesti dal suo esercizio 
in una scuola adeguata alle esigenze perso­
nali e sociali e in una comunità scolastica 
nella quale si attua non solo la trasmissione 
della cultura ma anche il continuo e auto­
nomo processo di elaborazione di essa, in 
stretto rapporto con la società, per il pie­
no sviluppo della personalità dell'alunno nel­
l'attuazione del diritto allo studio. 

Esso inoltre dovrà ispirarsi ad un corretto 
criterio di distinzione fra le competenze e le 
responsabilità politiche, amministrative e di­
dattiche proprie dei vari organi ed istituti 
che provvedono alla scuola e di collabora­
zione fra questi. 

La revisione della posizione del predetto 
personale dovrà tenere conto dell'impegno 
richiesto e delle responsabilità culturali, di­
dattiche e sociali ad esso connesse. 

Art. 3. 

Sarà rivalutata la posizione del personale 
direttivo, ispettivo e docente, nei suoi vari 
aspetti, anche in conseguenza dei maggiori 
impegni culturali e professionali già in atto 
e di quelli richiesti dalla presente legge, 
con particolare riguardo alle attività di auto­
aggiornamento, alla partecipazione agli or­
gani collegiali della scuola, ai rapporti con 
gli altri docenti ai fini dell'azione di coordi­
namento didattico e interdisciplinare, ai rap­
porti con gli altri operatori ed esperti che 
collaborano all'attività educativa della scuo­
la con assistenza medico-socio-psico-pedago-
gica, alla presenza nelle attività di partecipa­
zione degli alunni nella vita della scuola, ai 
rapporti con le famiglie, nonché all'obbligo 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

TITOLO I 

PERSONALE DIRETTIVO, ISPETTIVO 
E DOCENTE 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Sarà rivalutata la posizione del personale 
direttivo, ispettivo e docente, nei suoi vari 
aspetti, anche in conseguenza dei maggiori 
impegni culturali e professionali già in atto 
e di quelli richiesti dalla presente legge, con 
particolare riguardo alle attività di autoag­
giornamento, alla partecipazione agli organi 
collegiali della scuola, ai rapporti con gli altri 
docenti ai fini dell'azione di coordinamento 
didattico e interdisciplinare, ai rapporti con 
gli altri operatori ed esperti che collaborano 
all'attività educativa della scuola con assi­
stenza medico-socio-psico-pedagogica, alla 
presenza nelle attività di partecipazione de­
gli alunni nella vita della scuola, ai rap­
porti con le famiglie. 
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di sostituire i colleghi assenti nei limiti che 
verranno stabiliti nell'ambito dell'orario ob­
bligatorio di servizio di cui al primo comma, 
numero 3), del successivo articolo 4. 

A partire dal 1° gennaio 1976 si procederà, 
gradualmente, in armonia con l'organizza­
zione dei servizi, al riordinamento dei ruoli 
prevedendo, per il personale docente, un 
ruolo nel quale saranno inquadrati i docen­
ti di materie per il cui insegnamento è richie­
sto il diploma di laurea o il diploma di isti­
tuto superiore, ed altro ruolo nel quale sa­
ranno inquadrati i docenti di materie per il 
cui insegnamento è richiesto attualmente il 
diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado o equipollente. I predetti ruoli saranno 
internamente articolati in modo diverso e 
distinto per quanto concerne il ruolo del 
personale docente laureato a seconda che 
presti servizio nelle scuole secondarie di 
primo o secondo grado, e in modo uniforme 
per il personale docente diplomato della 
scuola materna, primaria, secondaria ed ar­
tistica, salva diversa permanenza nelle sin­
gole classi di stipendio per il personale che 
insegni nella scuola secondaria superiore, 
fermo restando il criterio dell'agganciamen­
to a scalare dei parametri del ruolo del per­
sonale docente diplomato coli quelli del per­
sonale docente laureato della scuola secon­
daria di primo grado, e fermo restando il 
rapporto attualmente esistente fra i para­
metri del personale docente laureato della 
scuola secondaria e quelli degli assistenti 
e dei professori universitari. 

I docenti di insegnamenti per i quali non 
sia prevista una classe di abilitazione sono 
inquadrati in uno dei due ruoli in analogia 
ai docenti di insegnamenti affini, salva la 
diversa collocazione degli insegnanti degli 
istituti di istruzione artistica per i quali 
detta analogia non sia applicabile. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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A decorrere dal 1° gennaio 1976 si pro­
cederà al riordinamento dei ruoli preve­
dendo, per il personale docente, un ruolo 
nel quale saranno inquadrati i docenti di ma­
terie per il cui insegnamento è richiesto il 
diploma di laurea o il diploma di istituto su­
periore, ed altro ruolo nel quale saranno in­
quadrati i docenti di materie per il cui inse­
gnamento è richiesto attualmente il diploma 
di istruzione secondaria di secondo grado o 
equipollente. I predetti ruoli saranno inter­
namente articolati in modo diverso e distinto 
per quanto concerne il ruolo del personale 
docente laureato a seconda che presti servi­
zio nelle scuole secondarie di primo o secon­
do grado, e in modo uniforme per il perso­
nale docente diplomato della scuola materna, 
primaria, secondaria ed artistica, salva di­
versa permanenza nelle singole classi di sti­
pendio per il personale che insegni nella scuo­
la secondaria superiore, fermo restando il 
criterio dell'agganciamento a scalare dei pa­
rametri del ruolo del personale docente di­
plomato con quelli del personale docente 
laureato della scuola secondaria di primo 
grado, e fermo restando il rapporto attual­
mente esistente fra i parametri del perso­
nale docente laureato della scuola secon­
daria e quelli degli assistenti e dei profes­
sori universitari. I docenti di insegnamenti 
per i quali non sia prevista una classe di 
abilitazione sono inquadrati in uno dei due 
ruoli in analogia ai docenti di insegnamenti 
affini, salva la diversa collocazione degli 
insegnanti degli istituti di istruzione artisti­
ca per i quali detta analogia non sia appli­
cabile. 

Con la medesima decorrenza e con ana­
loghi criteri saranno riordinati i ruoli del 
personale ispettivo e direttivo della scuola 
materna, primaria, secondaria ed artistica. 
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Sarà mantenuto il passaggio anticipato a 
classi superiori di stipendio per merito di­
stinto, da conseguirsi mediante sostituzione 
degli attuali concorsi con forme nuove di 
accertamento del progresso culturale e pro­
fessionale del docente. 

Art. 4. 

Lo stato giuridico del personale di cui alla 
lettera a) dell'articolo 1 della presente legge 
dovrà stabilire: 

1) la garanzia della libertà d'insegna­
mento, intesa come libera espressione cultu­
rale dell'insegnante e come autonomia didat­
tica nel, rispetto degli ordinamenti della scuo­
la stabiliti dallo Stato in applicazione dei 
princìpi della Costituzione, nonché della co­
scienza morale e civile degli alunni e del 
diritto di questi al pieno e libero sviluppo 
della loro personalità. 

In questo quadro sarà tutelata e regola­
mentata la sperimentazione; 

2) le attribuzioni, i doveri e i diritti con­
nessi con la funzione docente, tenuto conto 
dei rapporti inerenti alla natura dell'attività 
didattica e del governo della comunità sco­
lastica; le attribuzioni, i doveri e i diritti 
propri della funzione direttiva intesa come 
promozione e coordinamento delle attività 
dell'istituto o del circolo; le responsabilità 
esecutive connesse con le decisioni di com­
petenza degli organi collegiali nonché le re­
sponsabilità specifiche di ordine amministra­
tivo, escluse in ogni caso le competenze di 
carattere contabile di ragioneria e di eco­
nomato; il riordinamento della funzione 
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I provvedimenti delegati relativi alle mi­
sure previste per il personale di cui ai due 
commi precedenti saranno emanati entro il 
30 giugno 1975. 

Gli effetti economici e il conseguente one­
re finanziario verranno distribuiti in due 
esercizi finanziari con decorrenza 1° luglio 
1976 per il 50 per cento e 1° luglio 1977 per 
l'intero ammontare. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico: 

1) la garanzia della libertà di insegna­
mento, intesa come autonomia didattica e 
come libera espressione culturale dell'inse­
gnante nel rispetto dei princìpi costituzionali 
e secondo gli ordinamenti della scuola stabi­
liti dallo Stato, nonché nel rispetto della co­
scienza morale e civile degli alunni e del di­
ritto di questi al pieno e libero sviluppo della 
loro personalità. 

Identico) 

2) identico; 
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ispettiva nel quadro di una visione unitaria 
della stessa a livello centrale, regionale e 
provinciale e le attribuzioni, i doveri e i di­
ritti della medesima intesa come attività di 
esperti professionali utilizzati dall'ammini­
strazione scolastica per l'accertamento tecni­
co-didattico, l'aggiornamento e la sperimen­
tazione; 

3) l'orario obbligatorio di servizio ugua­
le per tutti i docenti del medesimo tipo di 
scuola, le eventuali prestazioni straordinarie 
e la corresponsione dei compensi che saran­
no dovuti secondo la durata delle presta­
zioni; 

4) le forme e le modalità di reclutamen­
to del personale insegnante, direttivo e ispet­
tivo nella prospettiva di una preparazione 
a livello universitario con diversi indirizzi 
secondo i vari tipi di insegnamento, da ri­
chiedere come requisito di base a tutti i do­
centi unitamente alla specifica abilitazione. 

L'accesso alle carriere dovrà avvenire per 
concorso sulla base dell'accertamento della 
preparazione specifica e delle capacità per 
l'esercizio della professione, fatta salva la 
previsione, sulla base di quanto già stabilito 
dagli ordinamenti vigenti, di altre forme di 
assunzione in ruolo, quando ciò sia richiesto 
dalla esigenza di particolari requisiti di spe­
cializzazione con riferimento agli insegna­
menti specializzati di natura tecnica, profes­
sionale e artistica. I concorsi per la scuola 
media saranno indetti su base regionale o, 
se richiesto dagli statuti delle regioni ad 
autonomia speciale, su base provinciale. 
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3) identico; 

i 

L'orario obbligatorio di servizio dovrà pre­
vedere il numero delle ore di insegnamento 

1 e quelle riguardanti le attività non d'insegna-
j mento. Nella scuola materna l'orario del per-
ì sonale insegnante sarà ridotto a non più di 

36 ore settimanali garantendo l'attuale pre-
I stazione complessiva giornaliera per gli 

alunni; 
J 4) l'orario obbligatorio di servizio per 

il personale ispettivo e direttivo; 
5) le forme e le modalità di reclutamen­

to del personale insegnante, direttivo e ispet­
tivo nella prospettiva, fatti salvi i casi in cui 
gli insegnamenti richiedono particolari com­
petenze di natura tecnica, professionale ed 
artistica, di una formazione universitaria 
completa da richiedere come requisito di 
base a tutti i docenti unitamente alla specifi-

I ca abilitazione. 
L'accesso alle carriere avverrà mediante 

j concorso per titoli ed esami o concorso per 
soli titoli. Il concorso per titoli ed esami sarà 
diretto all'accertamento della preparazione 
specifica e delle capacità per l'esercizio della 

j professione. Al concorso per titoli potranno 
accedere coloro che siano in possesso della 
prescritta abilitazione e di una determinata 
anzianità di servizio. Saranno fatte salve, sul­
la base di quanto già stabilito dagli ordina­
menti vigenti, altre forme di assunzione in 
ruolo, quando ciò sia richiesto dalla esigenza 
di particolari requisiti di specializzazione con 
riferimento agli insegnamenti specializzati di 
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Per l'accertamento previsto dal concorso 
potrà anche valere l'esame di Stato necessa­
rio al conseguimento dell'abilitazione. In tale 
ipotesi, al fine della immissione in ruolo, po­
tranno essere previste graduatorie ad esauri­
mento aggiornabili, da utilizzare per la co­
pertura di una aliquota dei posti vacanti al­
l'inizio di ogni anno scolastico non supe­
riore al 50 per cento. 

Il personale direttivo e ispettivo dovrà 
essere reclutato tra il personale docente 
avente un congruo numero di anni di ser­
vizio di ruolo, sempre fatta salva la previ­
sione di cui al primo capoverso del presente 
n. 4) limitatamente alle scuole di istruzione 
artistica; 

5) la disciplina inerente alla partecipa­
zione dei docenti alle commissioni di abili­
tazione e di concorso; 

6) la disciplina dell'assegnazione di sede 
ai vincitori dei concorsi secondo l'ordine di 
graduatoria e tenendo conto delle preferen­
ze degli aspiranti; la disciplina del periodo 
di prova che non potrà essere inferiore ad 
un anno scolastico, con previsione dei casi 
di proroga; 

7) le norme, i criteri e le strutture per 
l'aggiornamento culturale e professionale dei 
docenti. 

Per la scuola con lingua d'insegnamento 
diversa da quella italiana potrà essere uti­
lizzata anche l'opera di esperti e di docenti 
di università estere. 

Saranno istituiti, nell'ambito della scuola 
materna, primaria e secondaria, appositi isti­
tuti per la documentazione, per la ricerca e 
per la sperimentazione didattiche, nonché 
per l'aggiornamento culturale e professionale 
dei docenti, i quali, utilizzando le strutture 
degli attuali centri didattici nazionali, offra­
no garanzie di validità scientifica, di demo­
craticità e di autonomia didattica. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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natura tecnica, professionale ed artistica. I 
concorsi per la scuola media saranno indetti 
su base regionale o, se richiesto dagli statuti 
delle regioni ad autonomia speciale, su base 
provinciale. 

Per i concorsi per titoli saranno previste 
graduatorie ad esaurimento aggiornabili, da 
utilizzare per la copertura di un'aliquota 
dei posti vacanti all'inizio di ogni anno sco­
lastico non superiore al 50 per cento. 

Il personale direttivo e ispettivo dovrà 
essere reclutato tra il personale docente aven­
te un congruo numero di anni di servizio 
di ruolo, sempre fatta salva la previsione 
di cui al primo capoverso del presente n. 5) 
limitatamente alle scuole di istruzione ar­
tistica; 

6) identico; 

7) identico; 

8) identico; 

Identico. 

Identico. 
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Gli attuali centri didattici nazionali saran­
no conseguentemente soppressi e cesseran­
no la loro attività nel momento in cui ini-
zieranno a funzionare gli istituti di cui al ca­
poverso precedente; 

8) le forme di valutazione del servizio 
cui dovrà provvedere, su relazione del capo 
di istituto o del direttore di circolo didat­
tico, un apposito comitato eletto dal colle­
gio dei professori. 

La valutazione, non riferibile comunque 
ad un periodo superiore all'ultimo triennio, 
dovrà essere espressa su richiesta degli inte­
ressati o dell'amministrazione o in caso di 
inadempienza dei doveri connessi all'eserci­
zio della professione o di insufficienza di ren­
dimento. 

Saranno previste le modalità per la pre­
sentazione di ricorsi contro le valutazioni 
espresse, e stabiliti gli organi competenti 
a decidere; 

9) la disciplina dei passaggi di ruolo e 
di cattedre, previo il possesso dei requisiti 
richiesti nelle scuole di ogni ordine e grado, 
con l'indicazione delle materie o del gruppo 
di materie di insegnamento per le quali pos­
sa ammettersi il passaggio e con adeguata 
valutazione ad ogni effetto del servizio pre­
stato nei ruoli di provenienza; 

10) la disciplina dei trasferimenti a do­
manda e delle assegnazioni provvisorie di 
sede che tenga conto dei motivi di famiglia, 
dei titoli e dell'anzianità di servizio del per­
sonale, nonché delle esigenze del funziona­
mento della scuola. 

La valutazione del ricongiungimento con 
lal tro coniuge ai fini del trasferimento do­
vrà avvenire indipendentemente dall'attività 
professionale dello stesso. 

Particolari garanzie dovranno essere pre­
viste per i trasferimenti di ufficio che potran­
no essere disposti solo per soppressione di 
posto o per accertata incompatibilità di per­
manenza nella scuola e nella sede; 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

9) la modalità di valutazione del servi­
zio, non riferibile comunque ad un periodo 
superiore al triennio, cui dovrà provvedere, 
solo su richiesta dell'interessato, un apposi­
to comitato eletto dal collegio dei docenti, 
previa relazione del capo di istituto o del 
direttore di circolo didattico. 

Non sono ammesse le note di qualifica; 

10) identico; 

11) identico. 

Identico. 

Identico) 



Atti Parlamentari _ 9 _ ~ , Senato della Repubblica — 539-B 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

11) la disciplina dei congedi, delle aspet­
tative, dei comandi, compresi quelli per mo­
tivi di studio o per aggiornamento, o per lo 
svolgimento di attività artistiche, tenuto con­
to delle esigenze di servizio e, per quanto 
possibile, nel rispetto del criterio di conti­
nuità dell'insegnamento. Dovranno essere in­
dicati gli organi competenti a concederli; 

12) la disciplina di ogni altro aspetto 
dello stato giuridico riguardante i casi e le 
condizioni per la cessazione del rapporto di 
impiego (dimissioni, decadenza, dispensa, de­
stituzione, collocamento a riposo), per la 
riammissione in servizio, per la restituzione 
ai ruoli di provenienza, per il collocamento 
fuori ruolo e per la utilizzazione in altri 
compiti e funzioni a causa di sopravvenuta 
inidoneità, avendo riguardo alla particolare 
natura della professione docente; 

13) la normativa riguardante la mate­
ria dei procedimenti e delle sanzioni disci­
plinari la cui competenza dovrà essere at­
tribuita ad appositi organi, con le dovute 
garanzie di tutela del personale; 

14) gli organi competenti in materia di 
contenzioso e le relative attribuzioni; 

15) le norme di tutela delle libertà sin­
dacali compresa la disciplina del diritto di 
riunione nei locali della scuola, fuori del­
l'orario normale delle lezioni. 

I decreti delegati conterranno apposite 
norme di attuazione per il personale ispet­
tivo, direttivo, insegnante e non insegnante 
di ruolo delle scuole di ogni ordine e grado 
e delle istituzioni scolastiche italiane funzio­
nanti all'estero. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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12) identico; 

13) identico; 

14) identico; 

15) identico; 

16) identico; 

Identico. 

TITOLO II 

ISTITUZIONE E RIORDINAMENTO 
DI ORGANI COLLEGIALI 

Art. 5. 

L'istituzione di nuovi organi collegiali di 
governo e il riordinamento di quelli esisten­
ti saranno finalizzati a realizzare la parte-
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cipazione nella gestione della scuola, nel ri­
spetto degli ordinamenti della scuola dello 
Stato e delle competenze e delle responsabi­
lità di cui all'articolo 4 della presente leg­
ge, dando alla scuola stessa i caratteri di 
una comunità che interagisce con la più va­
sta comunità sociale e civica. 

Gli organi collegiali saranno previsti: 

a livello di circolo didattico e di istituto; 
a livello distrettuale; 
a livello provinciale; 
a livello nazionale. 

Art. 6. 

I circoli didattici e gli istituti scolastici 
saranno dotati di autonomia amministrativa 
per quanto concerne le spese di funziona­
mento amministrativo e didattico, per le 
quali saranno attribuiti annualmente appo­
siti stanziamenti, e dovranno disporre, per 
l'espletamento delle mansioni conseguenti, di 
apposito personale qualificato le cui carrier 
re saranno definite in sede di ristrutturazio­
ne secondo quanto previsto dal punto 1) del 
successivo articolo 10. 

I decreti delegati indicheranno gli organi 
e la disciplina di controllo, le modalità per 
la pubblicità degli atti del consiglio di isti­
tuto o di circolo e, in caso di mancato o irre­
golare funzionamento di questi, le forme di 
intervento e gli organi competenti ad effet­
tuarlo. 

A livello di circolo e di istituto saranno 
istituiti o riordinati, secondo i criteri appres­
so indicati, i seguenti organi collegiali: 

1) il consiglio di circolo o di istituto, 
formato dalle rappresentanze elette del per­
sonale insegnante, del personale non inse­
gnante, dei genitori degli allievi, dal diret­
tore didattico o preside. Il consiglio di cir­
colo o di istituto è presieduto da uno dei 
suoi membri, eletto da tutti i componenti, 
tra i rappresentanti dei genitori. Partecipe­
ranno alle riunioni del consiglio di istituto, 
nelle scuole secondarie superiori, i rappre-
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sentanti eletti degli studenti di età non in­
feriore a 16 anni. 

Possono essere chiamati a titolo consultivo 
gli specialisti che operano in modo continua­
tivo nella scuola sul piano medico-psico-pe­
dagogico e dell'orientamento. 

Il consiglio di circolo o di istituto eleggerà 
una giunta esecutiva, presieduta dal direttore 
didattico o dal preside, composta di non più 
di cinque membri eletti dal consiglio stesso, 
in modo che sia assicurata la rappresentanza 
di tutte le sue componenti. Di essa farà par­
te, di diritto, il capo dei servizi di segreteria; 

2) il collegio dei docenti, composto dal 
personale insegnante di ruolo e non di ruolo 
del circolo o dell'istituto', presieduto dal di­
rettore didattico o dal preside. 

Esso eleggerà i suoi rappresentanti nel 
consiglio di istituto o di circolo, e uno o più 
docenti incaricati di collaborare col preside o 
il direttore didattico e di sostituirlo in caso 
di assenza o di impedimento; 

3) il consiglio di disciplina degli alunni, 
presieduto dal direttore didattico o dal pre­
side, eletto dal collegio dei docenti tra i suoi 
membri e del quale faranno parte anche i 
rappresentanti eletti dei genitori degli alunni 
e, nelle scuole secondarie superiori, i rappre­
sentanti eletti degli studenti di età non infe­
riore ai 16 anni; 

4) il comitato, presieduto dal direttore 
didattico o dal preside ed eletto dal collegio 
dei docenti tra i suoi membri, incaricato di 
compilare la valutazione del servizio degli 
insegnanti ai sensi del primo comma, nu­
mero 9), dell'articolo 4; 

5) i consigli di interclasse o di classe, 
presieduti rispettivamente dal direttore di­
dattico o dal preside, formati dai docenti del 
gruppo di classi interessate o della classe, 
dai rappresentanti eletti dei genitori degli 
alunni e, nelle scuole secondarie superiori, 
dai rappresentanti eletti degli studenti. 

Il consiglio di circolo o di istituto, fatte 
salve le competenze del collegio dei docenti 
e dei consigli di classe e di interclasse, avrà 
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potere deliberante in ordine alla organizza­
zione della vita scolastica, alle dotazioni, al­
l'assistenza, alle attività parascolastiche, in-
terscolastiche, extrascolastiche e in ordine 
all'impiego dei mezzi finanziari, su proposta 
della giunta esecutiva, e potrà esprimere il 
proprio parere suH'andamento generale, di­
dattico ed amministrativo, del circolo o del­
l'istituto. La giunta esecutiva preparerà i la­
vori del consiglio di circolo o di istituto e 
curerà l'esecuzione delle delibere. 

Al collegio dei docenti spetterà la compe­
tenza del funzionamento didattico del circo­
lo o dell'istituto, come l'adeguamento degli 
indirizzi programmatici, la scelta dei libri di 
testo e dei sussidi didattici, la sperimenta­
zione, anche sulla base delle proposte e dei 
pareri dei consigli di classe o di interclasse. 

I consigli di classe dovranno agevolare ed 
estendere i rapporti docenti-genitori-studenti 
in ordine allo svolgimento del programma, 
al rendimento scolastico, all'andamento di 
particolari iniziative di carattere educativo 
e didattico. Le competenze relative alla rea­
lizzazione dell'unità dell'insegnamento e dei 
rapporti interdisciplinari nonché alla valu­
tazione periodica e finale degli alunni spet­
tano al consiglio di classe convocato con la 
sola presenza dei docenti. 

Tutti gli organi istituiti o riordinati a nor­
ma del presente articolo dureranno in carica 
un anno, tranne il consiglio di circolo o di 
istituto e la relativa giunta che dureranno 
in carica un triennio, con possibilità di sur­
roga dei componenti che avranno perduto il 
titolo di farne parte. 

I decreti delegati stabiliranno il numero 
dei componenti di ogni organo, proporzio­
nale a quello della popolazione scolastica e 
del personale della scuola, e la ripartizione 
delle rappresentanze, riservando almeno il 50 
per cento del totale al personale della scuo­
la. Il numero dei componenti del consiglio 
di circolo o di istituto non potrà comunque 
essere superiore a venti. 

Dovrà pure essere assicurato e regolato 
dai decreti delegati il diritto di assemblea 
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di classe e di istituto nei locali della scuola 
degli studenti, per le scuole secondarie su­
periori, e dei genitori. 

Saranno regolate le procedure per l'ele­
zione e la surroga dei rappresentanti delle 
diverse componenti negli organi collegiali e 
le modalità di funzionamento degli organi 
stessi. 

Saranno altresì disciplinate le modalità di 
partecipazione degli studenti di età non in­
feriore a 16 anni ai diversi organi collegiali. 

La composizione e il funzionamento degli 
organi collegiali di cui all'articolo 20 della 
legge 18 marzo 1968, n. 444, saranno riveduti 
per adeguarli, in tutto quanto sia compati­
bile con la struttura della scuola materna, 
alle norme previste dal presente articolo. 

Art. 7. 

Su proposta delle regioni e sentiti gli enti 
locali e gli organi periferici, il ministro della 
pubblica istruzione procederà alla suddivi­
sione del territorio regionale in comprensori 
scolastici, di norma subprovinciali, denomi­
nati distretti scolastici, nel cui ambito dovrà, 
di regola, essere assicurata la presenza di 
tutti gli ordini e gradi di scuola, ad eccezio­
ne delle università, delle accademie di belle 
arti e dei conservatori di musica. Con la 
stessa procedura si provvederà ad eventuali 
variazioni. 

A livello di distretto sarà istituito il con­
siglio scolastico distrettuale, organo di par­
tecipazione democratica alla gestione della 
scuola, presieduto da un membro eletto nel 
suo seno dal consiglio stesso, e composto dai 
rappresentanti eletti dei comuni compresi 
nel territorio del distretto, del personale di­
rettivo e docente della scuola statale e non 
statale, dei genitori degli alunni, delle forze 
sociali rappresentative di interessi generali 
e delle organizzazioni sindacali dei lavora­
tori. 

Il distretto scolastico avrà funzioni di pro­
posta e di promozione per ciò che attiene al­
l'organizzazione e allo sviluppo dei servizi 
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e delle strutture scolastiche, nonché, secon­
do le direttive generali del ministro della 
pubblica istruzione e di intesa con gli organi 
provinciali e regionali, per le attività di spe­
rimentazione, per le attività integrative della 
scuola, per le attività di assistenza scolastica 
educativa, di orientamento, di assistenza me­
dico-psico-pedagogica, per le attività di edu­
cazione permanente; compiti consultivi e di 
proposta al provveditore agli studi e al Mi­
nistero della pubblica istruzione per la mi­
gliore utilizzazione del personale della scuo­
la, fatte salve le garanzie di legge per il per­
sonale stesso, nonché per l'inserimento nei 
programmi scolastici di studi e ricerche utili 
alla migliore conoscenza delle realtà locali. 

Ai distretti potranno essere affidati o dele­
gati dalla regione compiti di assistenza sco­
lastica. 

Il distretto avrà la gestione dei fondi ne­
cessari per il proprio funzionamento. 

I decreti delegati stabiliranno inoltre: 

a) i criteri per la definizione dell'ambito 
territoriale dei distretti scolastici. Essi ter­
ranno conto della consistenza numerica della 
popolazione, della sua dislocazione e delle 
esigenze particolari determinate dalla situa­
zione socio-economica del territorio; 

b) il numero minimo e massimo dei 
componenti del consiglio scolastico distret­
tuale, la ripartizione delle rappresentanze e 
le relative modalità di elezione; 

e) le norme per l'esercizio delle funzioni 
attribuite al distretto, le cui competenze non 
dovranno interferire con l'autonomia dei sin­
goli istituti e circoli didattici, né compren­
dere materie di stato giuridico del personale 
scolastico; 

d) le norme concernenti i rapporti con 
l'amministrazione scolastica, la regione e gli 
altri enti locali, nonché le modalità per il 
coordinamento interdistrettuale su base pro­
vinciale e regionale; 

e) le modalità per assicurare la pub­
blicità dei pareri e delle deliberazioni del 
consiglio. 
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Art. 8. 

A livello provinciale sarà riordinato, se­
condo i criteri appresso indicati, il consiglio 

] scolastico provinciale, comprendendo nel-
| l'ambito della sua competenza le scuole ma-
I terne, elementari, secondarie ed artistiche 

della provincia. 
I Faranno parte del consiglio scolastico pro­

vinciale: il provveditore agli studi, i rap-
I presentanti eletti del personale ispettivo, di-
I rettivo, docente di ruolo e non di ruolo di 
I ogni ordine e grado di scuola, del personale 
! non insegnante di ruolo e non di ruolo, del 
! personale dell'amministrazione scolastica pe­

riferica; i rappresentanti del personale do­
cente e dirigente delle scuole non statali; i 
rappresentanti eletti dei genitori degli alun-

j ni; tre rappresentanti eletti dei comuni della 
provincia, con la garanzia della partecipa­
zione della minoranza; l'assessore provincia­
le alla pubblica istruzione o, in sua rappre-

I sentanza, un consigliere provinciale; un rap-
I presentante del consiglio regionale, esclusa, 

in relazione all'articolo 19, secondo comma, 
| la regione Trentino-Alto Adige; i rappresen­

tanti del mondo dell'economia e del lavoro. 
Il consiglio scolastico provinciale sarà pre­

sieduto da uno dei suoi membri eletto da 
I tutti i componenti. Il consiglio scolastico 

provinciale eleggerà una giunta esecutiva 
presieduta dal provveditore agli studi. Eleg­
gerà inoltre i consigli di disciplina per il 

I personale docente che ha ruoli provinciali. 
I decreti delegati stabiliranno le modalità 
di elezione dei membri dei predetti consigli 
di disciplina, che saranno composti da rap­
presentanti del personale ispettivo, direttivo 
e docente della scuola e presieduti dal prov­
veditore. 

Le competenze proprie del consiglio scola­
stico provinciale in materia di programma­
zione, di organizzazione e di funzionamento 
della scuola, di edilizia, di ogni altra attività 

| connessa alla scuola, di educazione perma-
I nente nell'ambito della provincia saranno 
I disciplinate dai decreti delegati. 
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Annualmente il consiglio scolastico provin­
ciale formulerà una valutazione sull'anda­
mento generale dell'attività scolastica e dei 
servizi, anche sulla base di relazioni dell'am­
ministrazione. 

Il consiglio scolastico provinciale potrà 
funzionare unitariamente per le materie co­
muni a tutte le scuole e dovrà articolarsi 
in sezioni verticali e orizzontali per singole 
materie e per gradi di scuola. 

Sarà assicurata la pubblicità dei pareri 
e delle deliberazioni del consiglio. 

I decreti delegati stabiliranno il numero 
dei componenti in proporzione della popola­
zione scolastica della provincia e del numero 
delle scuole e del personale, le modalità di 
elezione e la ripartizione ideile rappresen­
tanze, riservando almeno il 50 per cento del 
totale ai docenti. 

II consiglio scolastico provinciale durerà 
in carica tre anni, con possibilità di surroga 
dei componenti che avranno perduto il tito­
lo di farne parte. 

Le norme di cui al presente articolo si 
osservano, in quanto applicabili, per il con­
siglio scolastico regionale della Valle di 
Aosta. 

Art. 9. 

A livello nazionale sarà istituito il consi­
glio nazionale della pubblica istruzione, che 
sostituirà la seconda e la terza sezione del 
consiglio superiore della pubblica istruzione 
e la quarta e la quinta sezione del consiglio 
superiore delle antichità e belle arti. 

Faranno parte del consiglio nazionale: i 
rajppresentanti eletti del personale ispettivo, 
direttivo, docente di ruolo e non di ruolo di 
ogni ordine e grado di scuola, del personale 
non insegnante di ruolo e non di ruolo, i rap­
presentanti del personale docente e dirigen­
te della scuola non statale; i rappresentanti 
del mondo dell'economia e del lavoro, desi­
gnati dal Consiglio inazionale dell'economia 
e del lavoro. 
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Ne fanno parte anche rappresentanze elet­
tive del personale dell'amministrazione cen­
trale della pubblica istruzione e dell'ammi­
nistrazione scolastica periferica monche rap­
presentanti dell'attuale prima sezione del 
consiglio superiore della pubblica istruzione. 

Sarà comunque assicurata la rappresen­
tanza delle scuole con lingua di insegnamen­
to diversa da quella italiana previste dal vi­
gente ordinamento. 

Il consiglio durerà in carica cinque anni; 
i suoi membri non saranno rieleggibili più 
di una volta. Esso eleggerà nel suo seno il 
vicepresidente, l'ufficio di presidenza e i pro­
pri rappresentanti nella prima sezione del 
consiglio superiore della pubblica istruzio­
ne. Non sono eleggibili nel coirusiglio nazio­
nale della pubblica istruzione i membri del 
Parlamento nazionale. 

Il consiglio nazionale è presieduto dal mi­
nistro della pubblica istruzione. 

Il consiglio svolgerà le sue attività e le 
sue funzioni come corpo unitario per le ma­
terie di interesse generale e attraverso co­
mitati a carattere orizzontale e verticale per 
le materie specifiche. 

Il consiglio nazionale ideila (pubblica istru­
zione svolgerà le seguenti funzioni, anche di 
prqpria iniziativa: 

a) formulerà annualmente una valutazio­
ne sull'andamento generale dell'attività sco­
lastica e dei servizi, anche sulla base di rela­
zioni dell'amministrazione; 

b) darà pareri in materia legislativa e 
(normativa attinente alla pubblica istruzione; 

e) formulerà proposte in ordine alla 
promozione delle sperimentazioni siul piano 
nazionale e locale, e ne valuterà i risultati; 

d) esprimerà, per elezione, dal suo seno 
i consigli di disciplina per il personale del­
la scuola e per il contenzioso dei diversi or­
dini di scuola, secondo le modalità che sa­
ranno precisate nei decreti delegati. 

I consigli di disciplina saranno formati 
esclusivamente da personale ispettivo, diret­
tivo e docente, di ruolo e non di ruolo. 
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TITOLO II 

PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 5. 

Lo stato giuridico del personale non inse­

gnante di cui alla lettera e) dell'articolo 1 
dovrà stabilire: 

1) la ristrutturazione delle carriere, il 
riordinamento dei ruoli e l'unificazione di 
quelli con funzioni corrispondenti. 

Saranno determinate le attribuzioni di 
ciascuna carriera con l'indicazione degli ob­

blighi di servizio in rapporto agli orari, alle 
attività e al funzionamento delle istituzioni 
scolastiche; 

2) la determinazione degli organici in 
rapporto al numero delle classi e tenendo 
conto della popolazione scolastica, dei labo­

ratori, delle officine, delle aziende agricole, 
delle strutture degli edifici, degli orari, de­

gli obblighi di servizio, delle attività di cui 
al numero 1) del presente articolo, nonché, 
per i convitti nazionali, gli educandati fem­

minili dello Stato e convitti annessi agli isti­

tuti di istruzione tecnica e professionale, del 
numero dei convittori e dei semiconvittori; 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

L'ufficio di presidenza coordinerà l'attivi­

tà del consiglio. 
Sarà assicurata la pubblicità dei pareri 

e delle deliberazioni del consiglio. 
I decreti delegati stabiliranno il numero 

dei componenti, la ripartizione delle rappre­

sentanze, riservando il settanta per cento del 
totale ai docenti, e le procedure per la ele­

zione dei rappresentanti. 

TITOLO III 

PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 10. 

Identico: 

1) la ristrutturazione delle carriere; la 
istituzione e il riordinamento dei ruoli, con 
forme opportune di decentramento a livello 
regionale o provinciale; l'unificazione di 
quelli con funzioni corrispondenti. 

Saranno istituiti a livello provinciale e a 
livello regionale organi collegiali cui saranno 
devolute le attribuzioni del eonsigio di am­

ministrazione della pubblica «istruzione nei 
confronti del personale non insegnante. 

Identico) 

2) identico; 
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3) la determinazione delle modalità di 
assunzione in ruolo nelle diverse carriere. 

Per il personale delle carriere esecutiva 
ed ausiliaria, sarà prevista l'assunzione in 
ruolo, nei limiti delle vacanze dell'organico, 
mediante concorsi per titoli, indetti ed esple­
tati periodicamente in ogni provincia con gra­
duatorie permanenti e aggiornabili, ai quali 
saranno ammessi i candidati con almeno 2 
anni di servizio non di ruolo senza demerito. 

Sarà previsto il conferimento degli incari­
chi annuali per il servizio non di ruolo del 
personale di cui al presente numero 3) me­
diante graduatorie provinciali; 

4) l'istituzione di corsi di aggiornamen­
to e di qualificazione culturale e professio­
nale, di norma a carattere provinciale, per 
tutto il personale non docente; 

5) la disciplina delle sostituzioni tem­
poranee nei casi di assenza per durata supe­
riore a venti giorni, escluso dal computo il 
periodo di congedo ordinario, del personale 
di concetto, esecutivo e ausiliario di ruolo 
e non di ruolo, allorché le stesse siano ne­
cessarie per garantire il funzionamento degli 
istituti o scuole, dei convitti nazionali, degli 
educandati femminili dello Stato, dei con­
vitti annessi agli istituti e scuole di istruzio­
ne tecnica e professionale. 

Sarà pure prevista e disciplinata la sosti­
tuzione temporanea del personale apparte­
nente ad altre carriere; 

6) le norme di tutela delle libertà sin­
dacali di cui al primo comma, numero 15), 
dell'articolo 4 della presente legge; 

7) la disciplina di ogni altro aspetto 
dello stato giuridico del personale di cui al 
presente articolo in analogia a quanto pre­
visto per il personale insegnante. 

Saranno previste disposizioni particolari 
per la disciplina dello stato giuridico del per­
sonale assistente della scuola materna in rap­
porto ai compiti attribuiti al personale mede­
simo ed alla preparazione ad esso richiesta. 
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3) identico. 

Identico. 

Identico) 

4) identico; 

5) identico. 

Identico) 

6) le norme di tutela delle libertà sin­
dacali di cui al primo comma, inumerò 16), 
dell'articolo 4 ideila presente legge; 

7) la disciplina di ogni altro aspetto 
dello stato giuridico del personale di cui al 
presente articolo ad integrazione dello stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato. 

Identico. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 
TRANSITORIE, COMUNI E FINALI 

Art. 6. 

Saranno dettate opportune norme transi­
torie in relazione al riordinamento dei ruoli 
ed alla ristrutturazione delle carriere di cui 
ai precedenti articoli 1, 3 e 5 ed a quanto 
altro potrà derivare dall'applicazione della 
presente legge. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 
TRANSITORIE, COMUNI E FINALI 

Art. 11. 

Saranno dettate opportune norme transi­
torie in relazione al riordinamento dei ruoli 
ed alla ristrutturazione ideile carriere di cui 
ai precedenti 'articoli 1, 3 e 10 ed a quanto 
altro potrà derivare dall'applicazione della 
presente legge. 

Art. 12. 

Al personale ispettivo, direttivo, docente 
e non docente della scuola materna, elemen­
tare, secondaria e artistica è attribuito, a de­
correre dal 1° settembre 1973, un assegno 
annuo pensionabile e utile ai fini dell'inden­
nità di buonuscita, con esclusione di ogni ef­
fetto sugli aumenti periodici di stipendio, 
sullo straordinario e sulla tredicesima men­
silità, nelle misure di cui alla tabella alle­
gata. 

Detto assegno è sostitutivo degli attuali 
trattamenti accessori per indennità di dila­
zione e compenso per prestazioni comple­
mentari attinenti alla funzione docente pre­
visti dalla legge 18 marzo 1958, n. 165, e 
successive modificazioni, per aissegni specia­
li previsti dall'articolo 49 della legge 15 giu­
gno 1931, n. 889, e dagli articoli 85 e 87 del 
regolamento per l'istruzione industriale ap­
provato con regio decreto 3 giugno 1924, 
n. 969, per compensi speciali di cui all'arti­
colo 6 (del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 27 giugno 1946, n. 19, ivi 
compresi quelli per l'espansione scolastica. 

A partire dalla suindicata data del 1° set­
tembre 1973, al personale di cui al primo 
connina del presente articolo non potranno 
essere corrisposti indennità, compensi, pre­
mi, gettoni idi presenza, soprassoldi, assegni 
ed emolumenti comunque denominati a cari-
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co del bilancio dello Stato, di contabilità spe­
ciali o di gestioni fuori bilancio, per l'opera 
svolta quale dipendente dello Stato o in rap­
presentanza della Amministrazione statale, 
fatta eccezione del compenso per il lavoro 
straordinario debitamente autorizzato ed ef­
fettivamente reso, del trattamento di mis­
sione, delle indennità e degli assegni per il 
servizio all'estero, dell'indennità integrativa 
speciale, dell'aggiunta di famiglia, della tre­
dicesima mensilità, dell'assegno personale di 
sede e dei compensi ai componenti le com­

missioni di esami negli istituti e scuole di 
istruzione elementare, media, classica, scien­
tifica, magistrale, tecnica, professionale ed 
artistica. 

Con apposito decreto delegato saranno di­
sciplinati i limiti, le misure orarie e le con­
dizioni per l'autorizzazione alla effettuazione 
di lavoro straordinario per il personale ispet­
tivo e direttivo della scuola materna, elemen­
tare, secondaria ed artistica. 

L'ammontare netto dell'indennità di servi­
zio all'estero, dell'assegno di sede e delle ana­
loghe indennità ed assegni per il personale 
in servizio all'estero, comprensivo dell'even­
tuale aumento o riduzione in relazione alla 
situazione di famiglia, è ridotto mensilmen­
te di un importo corrispondente a quello 
mensile netto dell'assegno pensionabile di 
cui al presente articolo. 

Art. 13. 

In relazione a quanto disposto dal prece­
dente articolo 12 nei confronti del personale 
ivi previsto non si applicano l'articolo 15 del­
la legge 27 maggio 1959, n. 324, e la legge 
9 aprile 1953, n. 310. 

Sono soppressi l'assegno mensile previsto 
dalla legge 8 novembre 1961, n. 1162, e l'as­
segno personale previsto dagli articoli 3 e 4 
del decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533. 

La legge 30 gennaio 1962, n. 14, l'artico­
lo 3 della legge 20 maggio 1966, n. 335, e la 
legge 11 novembre 1971, n. 1094, sono abro­
gate. 

Le norme del presente articolo hanno ef­
fetto dal 1° settembre 1973. 
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Art. 7. 

Agli effetti della carriera, della quiescen­
za e della previdenza, per il personale di cui 
all'articolo 1 della presente legge, sarà rior­
dinata la disciplina del riconoscimento o ri­
scatto di tutti i servizi scolastici, di ruolo e 
non di ruolo, prestati in ogni tipo di scuola 
statale in Italia e all'estero nonché in quelle 
legalmente riconosciute, e dei servizi non 
scolastici, di ruolo e non di ruolo, prestati 
alle dipendenze dello Stato, nonché del ser­
vizio militare prestato prima della nomina 
in ruolo. A tal fine, il servizio prestato in 
qualità di professore incaricato o assistente 
incaricato o straordinario nelle università 
sarà equiparato a quello svolto con la qua­
lifica massima nelle scuole secondarie supe­
riori. La presente disposizione ha valore re­
troattivo quale interpretazione autentica del 
decreto-legge 19 giugno 1970, n. 370, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 26 luglio 
1970, n. 576. 

Lo stipendio iniziale del personale della 
scuola, che passa ad altra carriera della stes­
sa amministrazione, non dovrà essere infe­
riore a quello percepito nella precedente car­
riera al momento del passaggio. 

I decreti delegati stabiliranno una nuova 
disciplina per la corresponsione degli assegni 
speciali previsti dall'articolo 49 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, e dagli articoli 85 e 87 
del regolamento per l'istruzione industriale 
approvato con regio decreto 3 giugno 1924, 
n. 969, attualmente in godimento del perso­
nale degli istituti tecnici, professionali e ar­
tistici. 

Art. 8. 
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Art. 14. 

Agli effetti della carriera, della quiescenza 
e delia previdenza, per il personale di cui al­
l'articolo 1 della presente legge sarà riordi­
nata la disciplina del riconoscimento o ri­
scatto di tutti i servizi scolastici, di ruolo o 
non di ruolo, prestati in ogni tipo di scuola 
statale in Italia e all'estero, nonché del ser­
vizio militare prestato prima della nomina 
in ruolo. A tal fine, il servizio prestato in 
qualità.di professore incaricato o assistente 
incaricato o straordinario nelle università 
sarà equiparato a quello svolto con la quali­
fica massima nelle scuole secondarie supe­
riori. 

Il servizio prestato nelle scuole legalmente 
riconosciute, nonché i servizi non scolastici 
di ruolo o non di ruolo prestati alle dipen­
denze dello Stato o degli enti locali, saranno 
riconosciuti ai soli fini della quiescenza. 

Lo stipendio mensile del personale della 
scuola, che passa ad altra carriera della stes­
sa amministrazione, non potrà essere infe­
riore a quello percepito nella precedente car­
riera al momento del passaggio. 

Soppresso. 

Art. 15. 

A decorrere dal 1° ottobre 1974 il colloca­
mento a riposo per raggiunti limiti di età per 
il personale ispettivo, direttivo, docente e 
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Al personale, di cui alla presente legge, che 
verrà collocato a riposo a partire dal 1° ot­
tobre 1973, sarà corrisposto un trattamento 
provvisorio di pensione nella misura dell'ot­
tanta per cento dello stipendio e degli altri 
eventuali assegni pensionabili in godimento 
all'atto della cessazione dal servizio, salvo 
conguaglio alla definitiva liquidazione. 

Art. 9. 

Ai docenti per il cui insegnamento è richie­
sto o consentito il diploma di istruzione se­
condaria di secondo grado e che siano attual­
mente inquadrati nel ruolo J5, ed a quelli 
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non docente della scuola materna, primaria, 
secondaria ed artistica avviene il 1° ottobre 
successivo alla data di compimento del 65° 
anno di età. 

Al personale ispettivo, direttivo, docente e 
non docente in servizio al 1° ottobre 1974 
che, per effetto del disposto del comma pre­
cedente, debba essere collocato a riposo per 
raggiunti limiti di età e non abbia raggiunto 
il numero di anni di servizio attualmente 
richiesto per il massimo della pensione è 
consentito rimanere in servizio su richiesta 
fino al raggiungimento del limite massimo 
e comunque non oltre il 70° anno di età. 

La disposizione di cui al comma preceden­
te si applica fino al conseguimento dell'an­
zianità minima per la quiescenza anche al 
personale che, in servizio al 1° ottobre 1974, 
al compimento del 65° anno di età non abbia 
raggiunto il numero di anni richiesto per 
ottenere il minimo della pensione. 

Identico. 

Al personale direttivo, ispettivo, docente 
e non docente che cesserà dal servizio nel 
periodo dal 1° settembre 1973 al 25 giugno 
1975, in applicazione dell'articolo 3 della leg­
ge 24 maggio 1970, n. 336, il trattamento di 
pensione e l'indennità di buonuscita o di pre­
videnza saranno riliquidati sulla base del 
trattamento che avrebbe conseguito per ef­
fetto del riordinamento dei ruoli di cui al 
secondo e terzo comma dell'articolo 3 e di 
cui all'articolo 10. 

Art. 16. 

Identico. 
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che per gli stessi insegnamenti siano iscrit­
ti nelle graduatorie ad esaurimento ai sensi 
delle leggi 28 luglio 1961, n. 831, 25 luglio 
1966, n. 603, e successive modificazioni e in­
tegrazioni, e 2 aprile 1968, n. 468, è ricono­
sciuto il diritto all'inquadramento nel ruolo 
dei docenti di materie per il cui insegnamen­
to è richiesto il diploma di laurea o il diplo­
ma di istituto superiore di cui al comma 
secondo dell'articolo 3 della presente legge. 

Tale diritto è riconosciuto anche a coloro 
che, in possesso del titolo di abilitazione al­
l'insegnamento, verranno iscritti nelle gra­
duatorie ad esaurimento previste dalla legge 
6 dicembre 1971, n. 1074, nonché ai vincitori 
dei concorsi relativi agli insegnamenti di cui 
al precedente comma che saranno banditi 
prima della cessazione del beneficio della 
non licenziabilità previsto per i docenti non 
di ruolo privi del titolo abilitante dal de­
creto-legge 19 giugno 1970, n. 366, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 26 luglio 
1970, n. 571. 
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Art. 17. 

Gli insegnanti incaricati a tempo indeter­
minato nelle scuole secondarie ed artistiche 
che abbiano già conseguito il titolo di abili­
tazione valido per l'insegnamento per il qua­
le sono incaricati e nell'anno scolastico 1973-
1974 occupino una cattedra o posto orario 
sono nominati in ruolo, con decorrenza 1° ot­
tobre 1974. 

Essi mantengono la cattedra o il posto che 
attualmente ricoprono. 

Per coloro che, trovandosi nelle condizioni 
previste dal primo comma, risultino inclusi 
in graduatorie ad esaurimento compilate in 
applicazione di precedenti provvedimenti le­
gislativi, la decorrenza della nomina in ruolo 
è quella prevista dalla graduatoria ad esauri­
mento in cui sono inclusi. 

Il Ministro della pubblica istruzione, con. 
proprio decreto, fisserà le modalità ed i tem­
pi per l'assegnazione definitiva della sede. 
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Art. 10. 

Le norme delegate saranno emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione, di concerto con il Ministro del te­
soro e con il Ministro per la riforma della 
pubblica amministrazione, udito il parere di 
una commissione composta di dieci senatori 
e di dieci deputati, in rappresentanza propor­
zionale dei gruppi parlamentari, nominati dai 
Presidenti delle rispettive Camere su desi­
gnazione dei presidenti dei gruppi stessi, in­
tegrata da 12 rappresentanti dei sindacati 
che organizzano il personale direttivo, ispet­
tivo, docente e non docente della scuola ma­
terna, elementare, secondaria, artistica no­
minati dal Ministro della pubblica istruzio­
ne su designazione delle organizzazioni sin­
dacali a carattere nazionale e da quattro 
esperti dei problemi scolastici scelti dal Mi­
nistro della pubblica istruzione. 

Sarà garantita alle riunioni della commis­
sione la presenza dei membri del Governo 
prepósti ai Ministeri di competenza. 

Art. 11. 

I decreti delegati conterranno le norme di 
attuazione della presente legge per le scuole 
con lingua d'insegnamento diversa da quella 
italiana. 
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Il personale non insegnante non di ruolo 
in servizio a tempo indeterminato negli isti­
tuti e scuole di istruzione secondaria ed arti­
stica che alla data del 30 settembre 1973 ab­
bia almeno un anno di servizio continuato, 
prestato senza demerito, è assunto a decor­
rere dal 1° ottobre 1974 nel ruolo organico 
corrispondente, rimanendo assegnato alla se­
de occupata. 

I provvedimenti di nomina del personale 
direttivo e docente avente titolo alla immis­
sione in ruolo possono essere disposti anche 
in pendenza della registrazione delle gradua­
torie nelle quali è compreso. 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

Identico. 
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Sono fatte salve le competenze in materia 
delle regioni a statuto speciale nonché quelle 
delle province di Trento e Bolzano. 

Con apposito decreto delegato si prov-
vederà alla definizione degli organici delle 
scuole primarie, secondarie e artistiche del­
la Val d'Aosta, e all'inquadramento del re­
lativo personale, al quale si applicheranno le 
norme previste dalla presente legge. 

L'applicazione delle norme della presente 
legge per la Valle d'Aosta si effettuerà in 
armonia con le disposizioni dello Statuto, 
sentita comunque la Regione. 

Art. 12. 

Al personale della scuola che fruisce di 
esonero sindacale spettano le indennità pre­
viste dalla legge 8 agosto 1972, n. 483. 

Il secondo comma dell'articolo 2 della 
predetta legge si applica anche al personale 
direttivo e docente della scuola elementare 
collocato permanentemente fuori ruolo, ai 
sensi dell'articolo 8 della legge 2 dicembre 
1967, n: 1213. 

Art. 13. 

Gli articoli 18 e 19 della legge 6 dicembre 
1971, n. 1074, sono applicabili in via transi­
toria anche al personale non docente sprov­
visto del titolo richiesto. 

Art. 14. 

Al personale non docente supplente di 
titolari assenti per esoneri sindacali o aspet­
tative, assunti dopo la legge 28 ottobre 1970, 
n. 775, è applicabile per l'immissione in ruo­
lo l'articolo 25 della stessa legge. 
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Art. 20. 

Al personale defila scuola esonerato dal 
servìzio ai sensi della legge 18 marzo 1968„ 
n. 249, sono corrisposte, a decorrere dal 1° 
Juglio 1972 e fino al 31 agosto 1973, le in­
dennità di cui alla legge 8 agosto 1972^ 
n. 483, e i compensi di cui al decreto (legi­
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19. 

Il secondo comma dell'articolo 2 della 
legge 8 agosto 1972, n. 483, ,si applica fino a% 
31 agosto 1973 anche al personale direttivo 
e docente ddlla scuola elementare collocato, 
.permanentemente fuori ruolo, ai sensi del? 
l'articolo" 8 della legge 2 dicembre 1967, 
,n. 1213. 

Art. 21. 

Identico. 

Art. 22. 

Identico. 
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Art. 15. 

Le norme delegate andranno in vigore dal 
1° ottobre successivo alla data della loro 
pubblicazione e, comunque, non prima di 
2 mesi da tale data, qualora fra la data della 
pubblicazione e il 1° ottobre intercorra un 
più breve periodo di tempo. 

Art. 16. 

Con l'entrata in vigore delle norme dele­
gate cesseranno di avere efficacia tutte le 
precedenti disposizioni, di legge e di rego­
lamento, comunque incompatibili con quelle 
della presente legge. 

Il Governo della Repubblica è delegato a 
raccogliere e coordinare in un testo unico> 
entro due anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, e con le modalità indicate 
dal precedente articolo 10, le norme dei de­
creti delegati con quelle, in quanto compa­
tibili, dello statuto degli impiegati civili del­
lo Stato di cui al decreto del Presidente del­
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni. 

La legge 30 novembre 1942, n. 1545, è abro­
gata. 

Art. 17. 

Alla maggiore spesa derivante dall'appli­
cazione della presente legge per l'esercizio 
finanziario 1973 si farà fronte mediante ridu­
zione del capitolo n. 3523 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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Art. 23. 

Identico. 

Art. 24. 

Identico. 

Il Governo della Repubblica è delegato a, 
raccogliere e coordinare in un testa unico, 
entro due anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, e con le modalità indicate 
dal precedente articolo 18, le norme dei de­
creti delegati con quelle, in quanto eompa-
libili, dello statuto degli impiegati civili del­
lo Stato di cui al ddcreto del Presidente del­
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni. 

Identico. 

Art. 25. 

All'onere derivante dal precedente artico­
lo 12, valutato in lire 476 miliandi in ragione 
d'anno, si provvede, per la quota relativa 
all'anno finanziario 1973, mediante riduzio­
ne quanto a lire 155.666.000.000 del capitalo 
3523 e quanto a lire 3 miliardi del capito­
lo 5381 della stato di previsione dell Mini­
stero del tesoro per l'anno medesimo. 

Identico. 
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TABELLA 

CATEGORIE DI PERSONALE 

Personale ispettivo e direttivo delle scuole materne e degli istituti e scuole 
di istruzione primaria, secondaria e artistica; personale direttivo dei 
convitti nazionali e degli educandati femminili dello Stato; professori, 
dei ruoli A) e B) degli istituti e scuole di istruzione secondaria; pro^ 
fessori di 1°, 2°, 3° e 4° ruolo degli istituti di istruzione artistica; per­
sonale amministrativo dei conservatori di musica, accademie di belle 
arti e accademie di arte drammatica e di danza. 

insegnanti di ruolo C) ed 'equiparati; maestri elementari ed equiparati. 

personale non insegnante della carriera di concetto e categorie equiparate. 

-

Personale non insegnante della carriera esecutiva e categorie equiparate. 

i 

Personale non insegnante della carriera ausiliaria e categorie equiparate. 

Parametri 

/ 609 
535 
530 
443 

li 430 

I 426 

! 397 

] 387 

341 
307 
257 
243 

! 208 

\ 190 
/ 307 

243 
208 

\ 165 
, 370 

1 297 
] 255 

j 218 
f 178 
1 160 

245 
/ l 213 
j 183 

j 163 

/ 143 

' 140 
178 

V 1 6 5 

) 143 

/ 133 

^ 113 

i 
1 1 
/ 

\ 
; 

\ 
[ 1 

\ 

I 

j 

j 
' 

ì 
\ 1 
| 

i 

! 
) i 
I 
ì 

1 

Assegno 
annuo 

1.440.000 

1.300.000 

1.160.000 

1.055.000 

950.000 

770.400 

1.055.000 

770.400 

720.000 

1.055.000 

741.000 

720.000 

950.000 

741.000 

600.000 

950.000 

720.000 

600.000 


